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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Il conflitto è inevitabile. Ogni giorno tutti noi, adulti, ragazzi, bambini, a scuola, al lavoro, tra le mura di casa, ci imbattiamo in differenze di opinioni, desideri diversi e interessi contrastanti. Ne usciamo come possiamo: a volta vincenti, altre perdenti. Alcune volte giriamo le spalle e prendiamo un’altra strada oppure fingiamo che non ci sia alcun problema.


  Venir fuori da un conflitto è tutt’altro che semplice. Non lo è per noi adulti e tanto meno lo è per i nostri figli, i nostri studenti. Come uscirne? Mi piace citare Robert Frost: «The best way out is always through», la migliore via di uscita è sempre “attraverso”.


  La migliore via per uscire da un conflitto è attraversarlo


  Con questo ebook desidero mettere a tua disposizione la mia esperienza di avvocato, di conciliatore professionista e di mamma per aiutarti a diffondere una cultura alternativa di risoluzione dei conflitti. Potrai insegnare ai bambini e ai ragazzi ad attraversare i conflitti e ad affrontarli positivamente trasformandoli in opportunità per conoscere di più se stessi e gli altri attraverso l’utilizzo delle tecniche di mediazione.


  Mi spiego. Considera che la giustizia ha sempre avuto due volti: uno autoritario e uno consensuale. Sarai d’accordo con me se pensi a come, fin da piccoli, ci è stato insegnato a risolvere i nostri problemi, ovvero seguendo un “iter legale”, risolvendo il conflitto ricercando la nostra ragione e il torto altrui magari portando avanti la causa fino ad arrivare davanti a un giudice. In questo modo abbiamo sempre considerato come unica soluzione del conflitto l’ottenimento della vittoria sull’altra parte, allontanandoci definitivamente da quest’ultima.


  In un momento di forte crisi della giustizia tradizionale, mi sembra necessario più che mai promuovere una cultura che si basi sull’altro volto della giustizia: quello consensuale. Risolvere le controversie negoziando con la controparte alla presenza di un terzo è una grande opportunità per giungere a una soluzione più soddisfacente, salvaguardando la relazione tra le parti con l’auspicio di un miglioramento per il futuro.


  Anche il nostro legislatore si è accorto dell’importanza di risolvere i conflitti sfruttando le opportunità e i vantaggi che offrono i metodi alternativi di risoluzione delle controversie, come avviene già in altri Paesi. Infatti, dal prossimo marzo entrerà in vigore il D. Lgs. n. 28 del 4 marzo 2010, attuativo della riforma del processo civile (L. 69/09).


  Sicuramente avrai letto articoli a riguardo, tutti ne parlano. Se come me pensi che il futuro siano i nostri bambini, i nostri ragazzi, allora concorderai sul fatto che, insegnare loro a risolvere i propri conflitti attraverso il metodo conciliativo, li aiuterà a vivere in maniera più felice e pacifica.


  Gli insegnanti e gli educatori, in generale, sono spesso posti di fronte alla necessità di risolvere conflitti tra studenti. I genitori, allo stesso modo, si trovano coinvolti nei litigi tra fratelli e tra i propri figli e i compagni di scuola, e non è così semplice assumere una posizione. Apprendendo le tecniche della mediazione e di risoluzione positiva dei conflitti i ragazzi possono risolvere le dispute senza arrivare alla violenza e senza il coinvolgimento diretto degli adulti.


  La mediazione tra pari, nell’esperienza americana, è proprio una tecnica fondata sulla comunicazione e la negoziazione cooperativa tramite la quale gli studenti imparano a utilizzare strategie creative per la gestione dei conflitti interpersonali. Con l’ausilio di questo ebook riuscirai a spiegare anche ai più piccoli cosa sono i conflitti, come attraversarli con serenità e soprattutto come uscirne sempre vincenti!


  Questo sarà possibile solo se crederai fino in fondo in questo progetto e se ti impegnerai al massimo per mettere in atto tutti i suggerimenti che troverai all’interno dell’ebook. Devi essere profondamente convinto e determinato nel trasmettere ai tuoi figli o ai tuoi studenti qualcosa che cambierà in meglio le loro vite! Non gli insegnerai che 1+1 fa 2 quanto piuttosto delle tecniche e delle strategie che gli faranno affrontare positivamente la vita! 


  Questo ti richiederà enormi energie, ma i risultati non tarderanno ad arrivare se adotterai le giuste strategie di insegnamento. Nel Giorno 1 vedremo come creare intorno a te un ambiente di cooperazione per gettare le basi di un nuovo modo di vivere e affrontare i problemi. Il passo successivo, che faremo nel Giorno 2, sarà quello di spiegare ai ragazzi che cosa sia il conflitto, quali sono i vari modi con cui è possibile uscire da un conflitto e qual è la strada migliore per farlo.


  Nel Giorno 3 ti indicherò quali strategie usare per insegnare le tecniche del problem solving in modo divertente ed efficace, aiutando i ragazzi a “vedere oltre” e a trovare il maggior numero di soluzioni alternative ai problemi. Il Giorno 4 sarà quello più impegnativo perché vedremo proprio come aiutare i bambini e i ragazzi a diventare dei veri mediatori, sviluppando le abilità e le tecniche proprie della comunicazione efficace e della PNL, con esercizi individuali e di gruppo. 


  Giunti al Giorno 5, varrà sicuramente la pena organizzare un programma di mediazione tra pari per consentire ai ragazzi di risolvere da sé, con il supporto di un giovane mediatore, le loro controversie, senza bisogno di cercare l’intervento degli adulti. Inoltre, visto che dovrai insegnare divertendo e divertendoti, nel Giorno 6 sarà interessante proporre ai ragazzi una serie di role play. Infine, nel Giorno 7, ti illustrerò i vantaggi della mediazione tra pari prendendo in considerazione la nuova normativa che si rifà al D. Lgs. n. 28 del 4 marzo 2010.


  I suggerimenti di questo ebook ti permetteranno di aiutare i tuoi figli, ragazzi, alunni a non trovarsi impreparati di fronte al nuovo scenario di risoluzione delle controversie che si sta affacciando nel nostro Paese. Come ti ho già detto, l’esperienza americana ci precede e anche in Italia l’introduzione della mediazione obbligatoria aprirà le porte a una nuova cultura.


  Non solo, probabilmente molti dei lettori di questo ebook saranno già esperti di comunicazione efficace e di PNL e ne avranno già provato i vantaggi concreti nella vita sia professionale sia personale e, come me, penso si saranno detti: «Ah, se li avessi imparati prima!» Con questo ebook avrai la possibilità di far imparare subito ai tuoi figli o studenti queste tecniche, offrendo loro un regalo che porteranno con sé per tutta la vita e che li aiuterà ad affrontarla con una marcia in più!


  Inoltre, se ancora non conosci queste tecniche, le imparerai con loro immergendoti al 100 per cento in un’esperienza straordinaria e costruttiva per loro e per te! Troverai tanti esercizi concreti da fare insieme che potrai utilizzare come spunti e adattarli alle tue esigenze; ad esempio ti suggerirò di fare dei test, di guardare insieme un film, un cartone animato. Il mio consiglio, dunque, è quello di non limitarti a leggere questo ebook, ma di viverlo giorno dopo giorno, coltivando un nuovo modo di affrontare i conflitti. Buona lettura e buon lavoro!


  
    

  


  
    
  


  Giorno 1:

  Come creare un ambiente cooperativo


  SIl tuo obiettivo è, dunque, quello di insegnare le tecniche di mediazione ai più giovani e per far questo è importante imparare a comunicare. Al momento non importa che tu lo sappia già fare o meno perché prima dobbiamo affrontare un altro importantissimo argomento. Per cui, prima di entrare nel vivo della trattazione delle tecniche di mediazione e risoluzione dei conflitti, in questo primo capitolo ci dedicheremo a gettare le basi perché i tuoi futuri insegnamenti siano efficaci.


  Sicuramente ti sarà capitato di scattare una fotografia e di far spostare il tuo soggetto perché lo sfondo non ti convinceva, non valorizzava quello che inquadravi in primo piano. Ebbene, sceglieremo lo sfondo migliore per i nostri insegnamenti! Il primo passo da compiere per insegnare ai tuoi figli o ai tuoi studenti la mediazione tra pari è quello di creare un ambiente cooperativo.


  SEGRETO n. 1: alla base della mediazione ci deve essere un clima di serenità e di fiducia che non sempre è facile trovare, creare, mantenere.


  Oggi imparerai:


  • l’importanza della cooperazione;


  • l’importanza di cooperare tra insegnanti, genitori, educatori per insegnare ai bambini e ai ragazzi a cooperare tra di loro e con voi.


  Cosa significa cooperare


  La cooperazione è un elemento essenziale per la riuscita del tuo progetto. Cooperare, letteralmente, significa operare insieme per raggiungere uno scopo, un fine comune in una iniziativa. La cooperazione coinvolge più soggetti, in particolare: compagni, insegnanti e alunni, insegnanti e genitori, genitori e figli, perché i conflitti sorgono all’interno e all’esterno delle aule, tra compagni, tra insegnanti e alunni, tra genitori e docenti, tra genitori e figli.


  L’obiettivo della mediazione è quello di creare uno spazio per la gestione dei conflitti nell’intento di ridefinire i rapporti tra gli attori partendo dalla comprensione reciproca di bisogni e interessi. In questo spazio per la gestione dei conflitti, tutti i soggetti coinvolti possono conoscere un modo diverso di affrontare i conflitti, un modo alternativo all’autorità, alla fuga, all’aggressività.


  È importante ascoltare ed essere ascoltati all’interno di uno spazio sereno e neutrale. Per questo prima ti dicevo che per il momento non importa se sei già o meno un bravo comunicatore. La prima cosa da fare è ascoltare.


  SEGRETO n. 2: per creare un ambiente cooperativo parti da te stesso, come insegnante, come genitore e come educatore. È necessario imparare a comunicare e, prima ancora, ad ascoltare.


  Come migliorare la cooperazione tra insegnanti, genitori, educatori


  Il primo passo per creare un ambiente adatto alla mediazione è quello di capire la qualità delle relazioni interpersonali che i bambini hanno a scuola, in famiglia, nell’ambiente sportivo che frequentano. E chi meglio di loro ce lo può dire? Dunque iniziamo con l’ascoltarli, ponendo loro alcune domande che ci aiuteranno a comprendere meglio cosa percepiscono nei vari ambienti che frequentano. Il questionario che segue può essere preso come uno spunto, un’occasione per riflettere, comunicare e confrontarsi insieme sul modo di vivere e affrontare la conflittualità, ad esempio nel contesto scolastico.


  Esercizio 1: consegna un questionario a risposta multipla, con le opzioni: “una volta”; “mai”; “più volte”, scegliendo le domande che ti propongo di seguito. Una volta compilato, raccogli i dati ottenuti riportandoli su un tabellone. Ai più piccoli si può far alzare la mano. Oppure, se preferisci, puoi porre le domande anche verbalmente, ma io suggerisco di farlo fare proprio come esercizio anche scritto; come vedremo, infatti, la scrittura aiuta a fissare dei punti chiave. Dai risultati si apre un confronto sul clima emotivo, su ciò che fa vivere male e in modo conflittuale il rapporto con gli altri.
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